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LO STUDIO DELL’OSSERVATORIO PROGER

di Giorgia Bollati|21 giu 2024

L’acqua c’è (al Nord), manca una buona rete per distribuirla. Il rapporto Water
Intelligence: investire subito nelle infrastrutture

FESTIVAL 2024 VIDEO TIME FOR THE PLANET
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N e avremmo a sufficienza per rifornire due volte l’Italia. Ma tra la risorsa e il suo utilizzo c’è di mezzo la gestione. E, in questo caso, la 

gestione è ancora troppo carente. Su 34,2 miliardi di metri cubi di acqua prelevati ogni anno, ad arrivarne a destinazione, negli 

stabilimenti produttivi, negli impianti agricoli, nelle case, sono 26,6. Il 23 per cento dell’acqua immessa nella rete idrica italiana si 

disperde. Il Rapporto Nazionale “Water Intelligence” dell’Osservatorio Proger in collaborazione con l’associazione 

Italiadecide sottolinea come, in particolare con le piogge degli ultimi mesi, l’acqua sul territorio nazionale ci sia (il primo 

dato che lascia riguarda le precipitazioni, tra piogge, neve e grandine, pari a 296 miliardi di metri cubi di acqua), ma occorra un 

grosso investimento economico per distribuirla. A partire da un’infrastruttura obsoleta e in stato di degrado da rinnovare. 
In particolare, per il settore agricolo che consuma buona parte dell’acqua.

Del volume immesso nel sistema, solo il 77 per cento arriva a destinazione. Con nove gravi crisi idriche e 

il 50 per cento della domanda di acqua dovuta all’agricoltura, in Italia le tecnologie più avanzate non 

bastano. Occorrono finanziamenti per il rinnovamento

Secondo il Report, è come se ogni italiano avesse a disposizione all’incirca 2.345 metri cubi teorici di acqua all’anno, a fronte dei 

consumi medi annui di una famiglia di tre persone di circa 260 metri cubi. Ciò che manca è, secondo lo studio, un sistema-ponte che 

uniformi i dati raccolti e le competenze per avere una visione unitaria. A questo si somma un deficit di infrastruttura, che non è in 

grado di ammortizzare gli effetti del cambiamento climatico che causa una successione di periodi “bagnati” e periodi 

“secchi” con una frequenza maggiore di ritorni siccitosi sempre più prolungati: l’Italia ha affrontato negli ultimi vent’anni 

nove gravi fasi di siccità. Le carenze che più saltano all’occhio risultano essere l’insufficienza di stoccaggio di acqua negli invasi e il 

record europeo di perdite di acqua dalle reti di distribuzione (che portano con loro una perdita di energia necessaria alla loro spinta).



target

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 9
36

5

21-GIU-2024

Visitatori unici giornalieri: 623.488 - fonte: SimilarWeb

Un problema di sistema

«Oltre il 60 per cento della rete idrica ha più di 30 anni, il 25 cento ne ha più di 50. La

nostra rete perde 7,6 miliardi di metri cubi all’anno», commenta Marco Lombardi,

amministratore delegato di Proger e Presidente Osservatorio. «Con forti piogge al nord ed

estrema siccità al sud, la situazione attuale riflette perfettamente l’emergenza e soprattutto la

carenza di infrastrutture e di progettazione. In Italia l’acqua non manca ma non arriva a

destinazione perché la rete idrica infrastrutturale non è adeguata e si sono accumulate carenze

di investimenti in tecnologia applicata ai servizi idrici». Secondo lo studio, servirebbero

opere, investimenti finanziari e legislativi infrastrutturali per un valore totale pari a

17,6 miliardi annui per i prossimi dieci anni per amministrare correttamente la risorsa

idrica e tutelare il territorio.

Risolvere “sul momento”

Ad oggi, il costo economico della siccità equivale a 30 miliardi di euro complessivi persi in vent’anni, dovuti ai ristori delle aree colpite e 

azioni messe in pratica in procedure di emergenza. E, nella sola agricoltura, la carenza d’acqua e la mala gestione del settore ha causato una 

riduzione del Pil dello 0,10 per cento. Il Report restituisce un’immagine in cui le procedure estemporanee messe in atto al bisogno e a “cose fatte”, 

dunque, rischiano di essere estremamente costose senza, peraltro, riuscire a risolvere il problema. Gli studiosi invocano interventi più articolati, legati 

a una pianificazione di lungo periodo, con strumenti già presenti ma da supportare ulteriormente: «Vengono in aiuto le nuove tecnologie, la 
scienza e la ricerca, ad esempio attraverso le tecniche di evoluzione assistita per rendere le piante resistenti agli effetti del 

cambiamento climatico», ha commentato Massimiliano Giansanti, il presidente di Confagricoltura. «Su questo dobbiamo investire, affinché non 

manchi mai il cibo dalla natura».

Sperimentazione e nuove applicazioni

In Italia sono oltre 150mila le applicazioni tecnologiche per il monitoraggio e la gestione dell’acqua: sono parte del conteggio i progetti che fanno uso 

di intelligenza artificiale, come i supercalcolatori con apprendimento automatico, i droni per il monitoraggio e la gestione delle 

emergenze, o i dispositivi robotici e dotati di sensori, fino ai gemelli digitali della coltivazione, per gestire al meglio stoccaggio, prelievo, 

distribuzione, consumo e depurazione dei beni idrici e di meccanismi di irrigazione virtuosa. A questo si aggiungono le tecnologie che consentono la 

creazione di modelli predittivi di pericoli ambientali e climatici attraverso l’apprendimento automatico e l’elaborazione computerizzata dei dati per 

anticipare gli eventi estremi e aumentare le difese dal rischio idrogeologico. Tutto ciò pone il comparto agricolo in testa nell’impresa italiana 

per l’innovazione, con 110mila aziende particolarmente performanti su un totale di 1.130.000 che consuma oltre il 50 per cento della 

domanda complessiva di acqua del Paese. Secondo l’Osservatorio Proger, l’uso di tecnologie di agricoltura 4.0, di irrigazione a goccia e di 

precisione, di coltivazione idroponica o verticale, consentono un abbattimento dei costi e un risparmio di acqua fino al 70 per cento.

La richiesta

Con la presentazione del Rapporto avvenuta ieri a Roma, Proger – che nel 2023 ha pubblicato il report “Water Economy in Italy” e nel tempo ha 

sviluppato progetti di ricerca come le “Linee Guida per la creazione di un Comparto Territoriale ad Alta Sostenibilità Idrica” nell’ambito 

dell’associazione Assorreca – e Italiadecide auspicano l’elaborazione di un “Piano nazionale integrato per la sicurezza idrica e 

idrogeologica”. Se l’Intelligenza artificiale rappresenta uno strumento potente per rinnovare il sistema nel suo complesso, «la water 

intelligence non è in grado di “riparare” sistemi idrici ormai obsoleti: nuovi investimenti, oltre alle nuove tecnologie, restano l’unica soluzione», ha 
commentato Enrico Pezzoli, responsabile sviluppo business idrico del Gruppo Acea intervenuto durante la presentazione. Serve un piano nazionale 

per l’acqua con una strategia unica che coniughi economia e ambiente, riduca la frammentazione delle gestioni, prolunghi le concessioni e punti alla 

raccolta e al riuso dell’acqua, una risorsa che “abilita”, non solo le nostre vite, ma anche circa il 40 per cento del Pil nazionale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sunday view

Intelligenza Artificiale: anche le
risorse anti-spreco inquinano
Uno strumento che promette di portare la sostenibilità al livello successivo, ma che in
realtà ha anch’esso un’impronta non indifferente sulle risorse e sull’ambiente. Che si fa,
quindi?

 di Lorenzo Cleopazzo   23 Giugno 2024 09:30
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Alzi la mano chi si è accorto che è arrivata l’estate.

No perché, tecnicamente, saremmo entrati nella nuova stagione dal 21 giugno scorso, ma

con tutta la pioggia e il tempaccio di questa primavera, siamo a credito con la natura.

Ma lei potrebbe anche fare spallucce e dire che, in fondo, è anche colpa nostra se il clima

appare impazzito, giusto? Lo dicono anche gli scienziati che il cambiamento climatico è

dovuto all’azione dell’essere umano.

Ma se fossimo in grado di fare qualcosa che risolva la situazione? Ma se creassimo uno

strumento che ci permettesse di aiutarci a ridurre la nostra impronta ambientale?

In realtà lo abbiamo già fatto, e anche più d’uno. Solo che anche questi non sono proprio

indifferenti all’ambiente.

Nel Sunday View di questa settimana scopriamo come la tecnologia può aiutarci a risolvere

e al contempo a peggiorare l’annosa questione dell’impatto ambientale.

Sembra assurdo? Leggiamo di più allora...

SETE DI SVILUPPO

L’intelligenza artificiale e, più in generale, i sistemi digitali di automatizzazione, sono uno

strumento fondamentale per ridurre lo spreco delle risorse naturali. Solo che la stessa IA

non esisterebbe neanche senza un cospicuo consumo d’acqua potabile. E il perché è presto

detto: il liquido serve a raffreddare gli enormi motori dei server per evitare che si

surriscaldino durante il loro incessante lavoro h24.

Secondo il rapporto Water Intelligence dell’Osservatorio Proger, solo nel 2022, tre colossi

come Google, Microsoft e Meta hanno utilizzato più di 2 miliardi di metri cubi
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d’acqua, circa 30% in più rispetto agli anni precedenti. E questo è nulla, dato, che secondo

le stime, l’implementazione sempre più massiccia dell’IA necessiterà di una media di 5.5

miliardi di metri cubi di liquido. Per intenderci, il solo sistema idrico italiano ne preleva

appena 4 in più. Numeri alla mano, l’impronta ambientale dell’intelligenza artificiale si

attesta a un valore pari al nostro consumo quotidiano di acqua, ma moltiplicato per

trenta.

Pare già tanto così? Eppure fin qui abbiamo descritto solo i problemi ambientali dell’IA.

Ma, come abbiamo detto all’inizio di questa puntata, c’è un altro lato da scoprire. Perché se

da una parte i grossi server hanno bisogno di consumare acqua, dall’altra sono anche un

prezioso strumento per tutelarla. Nel nostro Paese, contiamo più di 150mila applicazioni

digitali per la gestione idrica, oltre a 110mila aziende agricole che vantano tecnologie e

metodi di lavoro all’avanguardia, con un risparmio delle risorse pari al 70%.

Un’intelligenza artificiale bifronte, una tecnologia che aiuta moltissimo nel risparmio delle

risorse quotidiano e medio-piccolo industriale, ma che nella sua accezione più grande e

operativa, è in realtà una macchina iper-consumatrice delle stesse risorse che si prefigge di

tutelare. Insomma, un cane che si morde la coda, oppure un altro animale.

CHI SI MORDE LA CODA?

Molto probabilmente, lo avrete visto da qualche parte: si tratta di un serpente che si morde

la sua stessa coda, in un moto circolare che compone una circonferenza. Nella simbologia

viene chiamato Uroboro, e voi vi chiederete: “Quale simbologia?”. Tutte, o quasi. Lo

troviamo sia sui papiri egizi, che nella mitologia norrena; sia nell’arte occidentale, che nelle

popolazioni indigene del sud America. Da sud a nord e da est a ovest, questo simpatico

serpente – o drago, in alcuni casi – andava molto forte, quasi come lo Smile dopo la sua

creazione nel 1963.

Ma cosa significa questo Uroboro? Ha assunto diverse interpretazioni in base al suo utilizzo:

c’è chi ci legge la ciclicità della natura, chi invece l’eterno ripetersi della storia – vero,

Nietzsche? –, chi invece lo vede come un emblema di rinascita e chi come il simbolo del

male che divora sé stesso. Un simbolo forse divisivo, ma che ha avuto sicuramente più

letture positive che negative. Un qualcosa che ha attraversato i secoli e i confini geografici,

e che non è l’unico elemento comune a più culture. Un altro simbolo è l’albero, come

evidenzia Carl Gustav Jung. Vi viene in mente nulla? Per esempio l’albero del mondo

Yggdrasill nei miti noridici, oppure l’albero del bene e del male nella Bibbia. Cosa li

accomuna? Entrambi sono un simbolo di positività, ed entrambi sono anche minacciati da
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 Read more:

un serpente.

IL 70%

Si morde la coda, rappresenta un po’ il bene e un po’ il male, non si sa mai da che parte

prenderlo e per molti è anche una minaccia. L’Uroboro e l’intelligenza artificiale hanno

molte più cose in comune di quante ce ne aspetteremmo. Andando per ordine cronologico,

e concentrandosi sul più vecchio dei due, possiamo affermare che il primo è certamente un

simbolo buono, che anche quando rappresenta qualcosa di negativo, lo fa sottolineando

come questa negatività divori in realtà sé stessa. Un bene che ritorna al bene o un male che

elimina il male. E l’intelligenza artificiale, per quanto ora ci sembri una bestia energivora coi

suoi server, probabilmente un domani comincerà a fare il suo dovere senza bersi metà

Mediterraneo ogni giorno. D’altro canto abbiamo fatto passi da gigante in pochi anni senza

di essa, figurarsi ora che l’abbiamo creata.

Certo, tornando ai numeri snocciolati qualche riga più su, non serve fare calcoli per capire

che quel 70% risparmiato nelle aziende agricole su 5.5 miliardi di metri cubi d’acqua

consumati, è tanto, sì, ma comunque non abbastanza. Però occorre rimanere fiduciosi, e

pensare che tutta l’acqua che si bevono quei server, è data dalla sete di sviluppo.

BONUS TRACK

Che poi sapevate che Gabriele d’Annunzio inserì l’Uroboro nell’emblema della città che

occupò dopo la fine della Prima Guerra Mondiale? Il nome della città non lo diciamo, ma se

serve una mano a ricordarlo, basti pensare che anche questo ha a che fare con l’acqua.

RICEVI GRATIS LE NOTIZIE IN ANTEPRIMA

     

intelligenza artificiale mercati sunday view
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ENERGIA OTRE 
 

1. Idrico, meno sprechi con l'AI ma salgono consumi Idrico, meno sprechi con l'AI ma salgono consumi 
(Energia Oltre) Roma, 19/06/2024 - "Per l'acqua l'intelligenza artificiale è un Giano bifronte. Da un 
lato pochi sanno che l'AI non esisterebbe senza un massiccio utilizzo della risorsa idrica dolce e 
potabile: l'acqua serve a raffreddare i mega server per computer sempre più potenti che devono 
lavorare h24 senza che i circuiti si surriscaldino. Dall'altro lato, l'intelligenza artificiale è lo strumento 
chiave per ridurre gli sprechi. A dare la misura della situazione sono i numeri raccolti in "Water 
Intelligence", il primo rapporto nazionale sull'innovazione e la digitalizzazione nella gestione del ciclo 
dell'acqua, realizzato dalla Fondazione Earth and Water Agenda per l'Osservatorio Proger, e curato 
da Erasmo D'Angelis e Mauro Grassi, che sarà presentato domani nella sede di Confagricoltura", si 
legge sull'edizione odierna de Il Sole 24 Ore. "Nel 2022 Google, Microsoft e Meta hanno prelevato e 
consumato oltre 2 miliardi di metri cubi di acqua dolce, tra il 20 e il 35% in più rispetto agli anni 
precedenti, enel 2027 la domanda di AI generativa richiederà prelievi calcolati in una media di 5,5 
miliardi di metri cubi, più della metà di quanto il solo sistema idrico integrato italiano preleva ogni 
anno (9,5 miliardi). (...) L'efficientamento appare, dunque, un imperativo categorico. E qui compare 
la seconda faccia dell'AI, perché proprio le applicazioni tecnologiche, anche con software di 
intelligenza artificiale, rappresentano la frontiera contro gli sprechi. Un confine che le nostre imprese 
stanno attraversando: oggi sono oltre 150mila le applicazioni nelle gestioni idriche e sono 110mila, 
su 1,3 milioni totali, le aziende agricole all'avanguardia nella produzione ortofrutticola che ricorrono 
ad almeno una tecnologia: di agricoltura 4.0, a goccia, di precisione, idroponica, verticale. Soluzioni 
che abbattono i costi e, soprattutto, producono risparmi d'acqua fino al 70 per cento", conclude il 
giornale. (Energia Otre - edl) (edl) 20240619T104235Z  

 
2. Acqua, Proger: 17,6 mld euro/anno in 10 anni per tutelare risorsa idrica (2) Acqua, Proger: 17,6 mld 

euro/anno in 10 anni per tutelare risorsa idrica (2) (Energia Oltre) Roma, 20/06/2024 - Questa la 
proposta concreta del rapporto "Water Intelligence": 13,8 miliardi dovrebbero andare alla gestione 
dell'acqua, di cui 7 miliardi per il servizio idrico integrato 1,8 miliardi per 20 nuove dighe 5mila piccoli 
e medi invasi 1 miliardo per il disinterramento delle dighe 1 miliardo per l'aumento della produzione 
idroelettrica 3,85 miliardi agli interventi contro il dissesto idrogeologico 2,5 miliardi per le misure per 
la difesa del territorio 1,5 miliardi per rafforzare tecnologie, monitoraggi e ricerca Water intelligence 
si pone come spunto di riflessione sull'assoluta necessità di un "Piano nazionale integrato per la 
sicurezza idrica e idrogeologica". Tema questo su cui Proger, società di ingegneria multidisciplinare, 
è impegnata da anni per la divulgazione e diffusione di una cultura del settore, a partire dalla 
pubblicazione nel 2023 del report "Water Economy in Italy", e sviluppa progetti di ricerca come le 
"Linee Guida per la creazione di un Comparto Territoriale ad Alta Sostenibilità Idrica", realizzate 
nell'ambito dell'associazione Assoreca: un nuovo modello "sinergico" per la gestione efficiente della 
risorsa idrica in corso di sperimentazione in provincia di Novara, in collaborazione con la Regione 
Piemonte. (Energia Oltre - ANR) (anr) 20240620T145431Z  

 
3. Siccità: Acea "Serve un piano nazionale per l'acqua con una strategia unica che coniughi economia e 

ambiente" Siccità: Acea "Serve un piano nazionale per l'acqua con una strategia unica che coniughi 
economia e ambiente" (Energia Oltre) Roma, 20/06/2024 - "L'IA, con i suoi algoritmi e la sua capacità 
predittiva, ha già un ruolo importante nel contrasto alle perdite idriche che però, a causa della 
vetustà delle reti, continuano a rappresentare uno dei principali problemi delle infrastrutture italiane 
ed europee". Commenta così Enrico Pezzoli, responsabile sviluppo business idrico del Gruppo Acea, 
intervenuto alla presentazione del Rapporto Nazionale "Water Intelligence" dell'Osservatorio Proger 
presentato oggi in collaborazione con l'associazione italiadecide nella Sala Serpieri di Confagricoltura 
a Roma. "La water intelligence, infatti, non è in grado di "riparare" sistemi idrici ormai obsoleti: nuovi 
investimenti, oltre alle nuove tecnologie, restano l'unica soluzione. Serve un piano nazionale per 
l'acqua con una strategia unica che coniughi economia e ambiente, riduca la frammentazione delle 
gestioni, prolunghi le concessioni e punti alla raccolta e al riuso dell'acqua, una risorsa che "abilita", 



non solo le nostre vite, ma anche circa il 40 per cento del Pil nazionale", ha concluso Pezzoli. (set) 
20240620T161139Z  
 

4. Acqua, Proger: 17,6 mld euro/anno in 10 anni per tutelare risorsa idrica Acqua, Proger: 17,6 mld 
euro/anno in 10 anni per tutelare risorsa idrica (Energia Oltre) Roma, 20/06/2024 - Opere, 
investimenti finanziari e legislativi infrastrutturali per un valore totale pari a 17,6 miliardi annui per i 
prossimi 10 anni per poter tutelare la risorsa idrica italiana e la salvaguardia del territorio. Questo 
uno dei tanti temi che sono emersi dal rapporto nazionale "Water Intelligence" dell'Osservatorio 
Proger, presentato oggi in collaborazione con l'associazione italiadecide nella Sala Serpieri di 
Confagricoltura a Roma. Il costo della siccità morde e morderà ancora di più in futuro: si calcolano 
oltre 30 miliardi di euro complessivi negli ultimi vent'anni per gli esborsi pubblici legati a stati di 
emergenza e ristori alle categorie colpite. Bisogna passare dalla gestione emergenziale al governo 
del fenomeno, perché la siccità nella sola agricoltura ha fatto perdere lo 0,10% del Pil. "Il 
cambiamento climatico incide su più fronti: sta stravolgendo i ritmi della coltivazione, rendendo 
necessaria una ridefinizione della mappa del cibo a livello globale, ma causa anche effetti importanti 
sulle coltivazioni, con eccesso o penuria di acqua e conseguenti ricadute sulla produzione e sulla 
filiera, fino a incidere sui prezzi finali al consumatore. - commenta il Presidente di Confagricoltura, 
Massimiliano Giansanti - La gestione dell'acqua è pertanto un tema nevralgico per le imprese 
agricole. In questo senso vengono in aiuto le nuove tecnologie, la scienza e la ricerca, ad esempio 
attraverso le tecniche di evoluzione assistita per rendere le piante resistenti agli effetti del 
cambiamento climatico: su questo dobbiamo investire, affinché non manchi mai il cibo dalla natura". 
"Oltre il 60% della rete idrica ha più di 30 anni, il 25% più di 50 anni: su 34,2 miliardi di metri cubi 
prelevati ne arrivano a destinazione solo 26,6 (77%). La nostra rete perde 7,6 miliardi di metri cubi 
all'anno (23%). - commenta Marco Lombardi, AD di Proger e Presidente Osservatorio - Forti piogge 
al nord ed estrema siccità al sud, la situazione attuale riflette perfettamente l'emergenza e 
soprattutto la carenza di infrastrutture e di progettazione. In Italia l'acqua non manca ma non arriva 
a destinazione perché la rete idrica infrastrutturale non è adeguata e si sono accumulate carenze di 
investimenti in tecnologia applicata ai servizi idrici. C'è tantissimo "know-how" ma pochissima 
cultura: la cultura si riflette nei comportamenti, nelle scelte consapevoli e nelle azioni quotidiane, 
nella Politica di un Paese. Serve una gestione più sostenibile anche grazie alle reti neurali e l'Artificial 
intelligence, attraverso consumi inferiori e meno sprechi. Questa carenza dovrebbe figurare tra le 
massime priorità sia della politica, sia delle imprese. Necessitiamo di una sensibilità sociale nei 
confronti delle risorse idriche, manca la visione, non si può intervenire sull'emergenza bisogna 
pianificare un piano strutturale a 10 anni per tutelare questa preziosa risorsa". (anr) 
20240620T190008Z  
 

 
  
 
ITALPRESS 
 

1. ZCZC IPN 327 AGR --/T EMERGENZA SICCITÀ: SOLO 10 MLD IN PIÙ PER LA SALVAGUARDIA DEL 
TERRITORIO ROMA (ITALPRESS) - Opere, investimenti finanziari e legislativi infrastrutturali per un 
valore totale pari a 17,6 miliardi annui per i prossimi dieci anni per poter tutelare la risorsa idrica 
Italiana e la salvaguardia del territorio. Questo uno dei tanti temi che emergono dal Rapporto 
Nazionale "Water Intelligence" dell'Osservatorio Proger presentato oggi in collaborazione con 
l'associazione italiadecide nella Sala Serpieri di Confagricoltura a Roma. Il costo della siccità morde e 
morderà ancora di più in futuro: si calcolano oltre 30 miliardi di euro complessivi negli ultimi 
vent'anni per gli esborsi pubblici legati a stati di emergenza e ristori alle categorie colpite. Bisogna 
passare dalla gestione emergenziale al governo del fenomeno, perché la siccità nella sola agricoltura 
ha fatto perdere lo 0,10% del Pil. "Il cambiamento climatico incide su più fronti: sta stravolgendo i 
ritmi della coltivazione, rendendo necessaria una ridefinizione della mappa del cibo a livello globale, 
ma causa anche effetti importanti sulle coltivazioni, con eccesso o penuria di acqua e conseguenti 



ricadute sulla produzione e sulla filiera, fino a incidere sui prezzi finali al consumatore. - commenta il 
Presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti - La gestione dell'acqua è pertanto un tema 
nevralgico per le imprese agricole.(SEGUE)(ITALPRESS). trl/com 20-Giu-24 13:42  

2. ZCZC IPN 328 AGR --/T EMERGENZA SICCITÀ: SOLO 10 MLD IN PIÙ PER LA SALVAGUARDIA DEL...-2-
In questo senso vengono in aiuto le nuove tecnologie, la scienza e la ricerca, ad esempio attraverso
le tecniche di evoluzione assistita per rendere le piante resistenti agli effetti del cambiamento
climatico: su questo dobbiamo investire, affinché non manchi mai il cibo dalla natura"."Oltre il 60%
della rete idrica ha più di 30 anni, il 25% più di 50 anni: su 34,2 miliardi di m3 prelevati ne arrivano a
destinazione solo 26,6 (77%). La nostra rete perde 7,6 miliardi di m3 all'anno (23%). - commenta
Marco Lombardi, AD di Proger e Presidente Osservatorio - Forti piogge al nord ed estrema siccità al
sud, la situazione attuale riflette perfettamente l'emergenza e soprattutto la carenza di infrastrutture
e di progettazione. In Italia l'acqua non manca ma non arriva a destinazione perché la rete idrica
infrastrutturale non è adeguata e si sono accumulate carenze di investimenti in tecnologia applicata
ai servizi idrici. C'è tantissimo "know-how" ma pochissima cultura: la cultura si riflette nei
comportamenti, nelle scelte consapevoli e nelle azioni quotidiane, nella Politica di un Paese. Serve
una gestione più sostenibile anche grazie alle reti neurali e l'Artificial intelligence, attraverso consumi
inferiori e meno sprechi. Questa carenza dovrebbe figurare tra le massime priorità sia della politica,
sia delle imprese.(SEGUE)(ITALPRESS). trl/com 20-Giu-24 13:42

3. ZCZC IPN 329 AGR --/T EMERGENZA SICCITÀ: SOLO 10 MLD IN PIÙ PER LA SALVAGUARDIA DEL...-3-
Necessitiamo di una sensibilità sociale nei confronti delle risorse idriche, manca la visione, non si può
intervenire sull'emergenza bisogna pianificare un piano strutturale a 10 anni per tutelare questa
preziosa risorsa". Water intelligence si pone come spunto di riflessione sull'assoluta necessità di un
"Piano nazionale integrato per la sicurezza idrica e idrogeologica". Tema questo su cui Proger, società
di ingegneria multidisciplinare, è impegnata da anni per la divulgazione e diffusione di una cultura
del settore, a partire dalla pubblicazione nel 2023 del report "Water Economy in Italy", e sviluppa
progetti di ricerca come le "Linee Guida per la creazione di un Comparto Territoriale ad Alta
Sostenibilità Idrica", realizzate nell'ambito dell'associazione Assoreca: un nuovo modello "sinergico"
per la gestione efficiente della risorsa idrica in corso di sperimentazione in provincia di Novara, in
collaborazione con la Regione Piemonte.(ITALPRESS). trl/com 20-Giu-24 13:42

AGRICOLAE 

1. L'acqua non è più sovrabbondante come è stato sinora, a causa dei cambiamenti climatici e questa
sovrabbondanza nascondeva le falle del nostro sistema idrico. Il tema vero è che abbiamo una rete
infrastrutturale idrica totalmente inadeguata, con lo stesso sistema di stoccaggio di invaso di 50 anni
fa. Il 60% della nostra rete idrica ha più di 30 anni, il 25% più di 50 anni. Non facciamo manutenzione,
ma non soltanto sulla rete infrastrutturale idrica, in generale non ci prendiamo cura del nostro Paese
e questo provoca i problemi che abbiamo. Preleviamo 34,2 miliardi di metri cubi e ne arrivano a
destinazione soltanto 26,6. Perdiamo circa 8 miliardi di metri cubi".

Proger) - Water Intelligence" 
src="https://player.vimeo.com/video/963085164?dnt=1&app_id=122963" width="500" 
height="281" frameborder="0" allow="autoplay; fullscreen; picture-in-picture; clipboard-write"> 

Così ad AGRICOLAE Marco Lombardi, Ad Proger, a margine dell'evento "Water Intelligence", 
Presentazione primo report nazionale sull’innovazione tecnologica e la digitalizzazione nella gestione 
del ciclo dell’acqua organizzata oggi a Palazzo Valle a Roma. 

"Questo provoca dei problemi come quello che sta accadendo in Sicilia, dove le dighe non sono per 

https://player.vimeo.com/video/963085164?dnt=1&app_id=122963


niente manutenute. Non utilizziamo soprattutto una potenza formidabile, che è quella del know how 
tecnologico, dell'intelligenza artificiale, sebbene sia una realtà. Abbiamo dei centri di ricerca 
all'avanguardia su questo, siamo i migliori nella sensoristica, nella robotica, nell'applicazione delle 
reti neurali, nell'intelligenza artificiale, ma non lo facciamo perché, a testa bassa, pensiamo soltanto 
al presente, a seguire le emergenze e non pensiamo ad alzare la testa e guardare i prossimi 
cinquant'anni". 
 
The post Acqua, Lombardi: rete infrastrutturale idrica inadeguata e vecchia di 50 anni. 
VIDEOINTERVISTA first appeared on Agricolae. 
 
https://agricolae.eu/acqua-lombardi-rete-infrastrutturale-idrica-inadeguata-e-vecchia-di-50-anni-
videointervista/  

 
 
 

2. Nella mattinata di oggi la sede di Confagricoltura di Palazzo Valle ha ospitato il convegno "Water 
Intelligence", il report nazionale dell’Osservatorio PROGER dedicato all’innovazione nella gestione 
delle risorse idriche, dai digital twin all’intelligenza artificiale. 
L’evento, organizzato da italiadecide e Proger, è stato aperto dagli autori del volume, Erasmo 
D’Angelis e Mauro Grassi, rispettivamente Presidente e Direttore della Fondazione Earth and Water 
Agenda, che introdurranno esperti e dirigenti di istituzioni pubbliche e società private nel dibattito 
sulla gestione sinergica e gli strumenti più avanzati per la tutela dell’acqua, una risorsa primaria che 
nel nostro paese risulta abbondante, ma troppo spesso mal gestita, e quindi sempre più a rischio a 
causa dei cambiamenti climatici. 
 
Negli ultimi 20 anni lo Stato ha investito nel settore idrico tra l’1 e il 2% della spesa pubblica nazionale, 
quasi zero rispetto ad altri settori di servizi a rete. Questa irrilevanza viene confermata anche nel 
PNRR con investimenti pari a 4,3 miliardi di euro sul totale di 238 miliardi, quando il sistema 
infrastrutturale italiano risulta antiquato, disfunzionale e non resiliente ai cambiamenti climatici, con 
limitata capacità di accumulo e perdite di oltre il 30% lungo la rete. 
 
Dal report emerge quindi sia la necessità di una programmazione di investimenti pubblici di lungo 
periodo per rafforzare organizzazione, infrastrutture e tecnologie, ma anche una prospettiva 
positiva, perché l’economia delle acque è uno dei settori più permeabili e promettenti nell’adozione 
di applicazioni digitali ed il nostro paese può già vantare numerose eccellenze in questo ambito. A 
partire dall’agricoltura - che consuma quasi la metà della domanda di acqua del paese, ma che sta 
facendo passi da gigante grazie all’utilizzo di big data, droni equipaggiati con fotocamere 
multispettrali, sensori di umidità connessi alla rete e piattaforme IoT di smart farming per il dosaggio 
controllato dell’acqua - per arrivare allo spazio, con la costellazione di satelliti “Iride”, sviluppata 
dall’ESRIN di Frascati (Centro Europeo per l'Osservazione della Terra) per contrastare il dissesto 
idrogeologico, e l’acqua “spaziale” che la Società Metropolitana Acque di Torino fornisce dal 2008 
agli astronauti dell’ISS. 
 
QUI DI SEGUITO LE VIDEOINTERVISTE: 
 
Acqua, Giansanti: climate change impone cambiamento per agricoltori. Sfruttare nuove tecnologie. 
VIDEOINTERVISTA 
 
Acqua, D’Angelis (EWA): Italia leader nell’innovazione e nelle applicazioni del settore. 
VIDEOINTERVISTA 
 
Acqua, Finocchiaro: siamo leader per utilizzo IA, ma serve politica che tenga insieme risorse. 
VIDEOINTERVISTA 

https://agricolae.eu/acqua-lombardi-rete-infrastrutturale-idrica-inadeguata-e-vecchia-di-50-anni-videointervista/
https://agricolae.eu/acqua-lombardi-rete-infrastrutturale-idrica-inadeguata-e-vecchia-di-50-anni-videointervista/


Acqua, Lombardi: rete infrastrutturale idrica inadeguata e vecchia di 50 anni. VIDEOINTERVISTA 

The post Acqua, digitalizzare il ciclo idrico per ottimizzare le risorse. Il convegno a Confagricoltura. 
VIDEOINTERVISTE a Giansanti, Finocchiaro, D’Angelis e Lombardi first appeared on Agricolae. 

https://agricolae.eu/acqua-digitalizzare-il-ciclo-idrico-per-ottimizzare-le-risorse-il-convegno-a-
confagricoltura-videointerviste/  

ANSA AGROALIMENTARE/LAZIO/LOMBARDIA 

1. Proger, rete idrica perde ogni anno 7,6 miliardi di m3 di acqua L'acqua c'è, le competenze ci sono,
ma manca la consapevolezza (ANSA) - ROMA, 20 GIU - "Oltre il 60% della rete idrica ha più di 30 anni,
il 25% più di 50 anni. Su 34,2 miliardi di m3 prelevati ne arrivano a destinazione solo 26,6 (77%). La
nostra rete perde 7,6 miliardi di m3 all'anno (23%)". Lo dice Marco Lombardi, amministratore
delegato di Proger, durante l'incontro "Water Intelligence", tenutosi nella sede romana di
Confagricoltura e basato sul ruolo delle tecnologie più avanzate nella gestione dell'acqua "Con forti
piogge al nord ed estrema siccità al sud, la situazione attuale riflette perfettamente l'emergenza e
soprattutto la carenza di infrastrutture e di progettazione. Non è affatto vero che in Italia manca
l'acqua. La verità è che In Italia l'acqua non arriva a destinazione perché la rete idrica infrastrutturale
non è adeguata e si sono accumulate carenze di investimenti in tecnologia applicata ai servizi idrici",
fa notare. "Un esempio evidente sono i problemi che riguardano le 26 dighe che ci sono in Sicilia.
Alcune di queste sono in collaudo da cinquant'anni, altre devono esser ripulite e altre ancora sono
piene di sedimenti", aggiunge. "C'è tantissimo 'know-how' ma pochissima cultura: la cultura si riflette
nei comportamenti, nelle scelte consapevoli e nelle azioni quotidiane, nella politica di un Paese. Serve
una gestione più sostenibile anche grazie alle reti neurali e l'Artificial Intelligence, attraverso consumi
inferiori e meno sprechi. Questa carenza dovrebbe figurare tra le massime priorità sia della politica
sia delle imprese", sottolinea. "Necessitiamo di una sensibilità sociale nei confronti delle risorse
idriche e in particolare ciò che manca è una visione. L'acqua è il bene più importante in assoluto e
per tutelarlo occorre al più presto un piano strutturale a dieci anni", conclude. (ANSA). 2024-06-
20T15:07:00+02:00 I07-COM ANSA per CAMERA37
https://trust.ansa.it/a35039bd4f54a882dc35f45bfafaaaffc72329f2af1994a5633043465ebdaac0

2. Proger, rete idrica perde ogni anno 7,6 miliardi di m3 di acqua L'acqua c'è, le competenze ci sono,
ma manca la consapevolezza (ANSA) - ROMA, 20 GIU - "Oltre il 60% della rete idrica ha più di 30 anni,
il 25% più di 50 anni. Su 34,2 miliardi di m3 prelevati ne arrivano a destinazione solo 26,6 (77%). La
nostra rete perde 7,6 miliardi di m3 all'anno (23%)". Lo dice Marco Lombardi, amministratore
delegato di Proger, durante l'incontro "Water Intelligence", tenutosi nella sede romana di
Confagricoltura e basato sul ruolo delle tecnologie più avanzate nella gestione dell'acqua "Con forti
piogge al nord ed estrema siccità al sud, la situazione attuale riflette perfettamente l'emergenza e
soprattutto la carenza di infrastrutture e di progettazione. Non è affatto vero che in Italia manca
l'acqua. La verità è che In Italia l'acqua non arriva a destinazione perché la rete idrica infrastrutturale
non è adeguata e si sono accumulate carenze di investimenti in tecnologia applicata ai servizi idrici",
fa notare. "Un esempio evidente sono i problemi che riguardano le 26 dighe che ci sono in Sicilia.
Alcune di queste sono in collaudo da cinquant'anni, altre devono esser ripulite e altre ancora sono
piene di sedimenti", aggiunge. "C'è tantissimo 'know-how' ma pochissima cultura: la cultura si riflette

https://agricolae.eu/acqua-digitalizzare-il-ciclo-idrico-per-ottimizzare-le-risorse-il-convegno-a-confagricoltura-videointerviste/
https://agricolae.eu/acqua-digitalizzare-il-ciclo-idrico-per-ottimizzare-le-risorse-il-convegno-a-confagricoltura-videointerviste/
https://trust.ansa.it/a35039bd4f54a882dc35f45bfafaaaffc72329f2af1994a5633043465ebdaac0


nei comportamenti, nelle scelte consapevoli e nelle azioni quotidiane, nella politica di un Paese. Serve 
una gestione più sostenibile anche grazie alle reti neurali e l'Artificial Intelligence, attraverso consumi 
inferiori e meno sprechi. Questa carenza dovrebbe figurare tra le massime priorità sia della politica 
sia delle imprese", sottolinea. "Necessitiamo di una sensibilità sociale nei confronti delle risorse 
idriche e in particolare ciò che manca è una visione. L'acqua è il bene più importante in assoluto e 
per tutelarlo occorre al più presto un piano strutturale a dieci anni", conclude. (ANSA). 2024-06-
20T15:07:00+02:00 I07-COM ANSA per CAMERA70 35  
https://trust.ansa.it/a35039bd4f54a882dc35f45bfafaaaffc72329f2af1994a5633043465ebdaac0 

 
3. Proger, rete idrica perde ogni anno 7,6 miliardi di m3 di acqua L'acqua c'è, le competenze ci sono, 

ma manca la consapevolezza (ANSA) - ROMA, 20 GIU - "Oltre il 60% della rete idrica ha più di 30 anni, 
il 25% più di 50 anni. Su 34,2 miliardi di m3 prelevati ne arrivano a destinazione solo 26,6 (77%). La 
nostra rete perde 7,6 miliardi di m3 all'anno (23%)". Lo dice Marco Lombardi, amministratore 
delegato di Proger, durante l'incontro "Water Intelligence", tenutosi nella sede romana di 
Confagricoltura e basato sul ruolo delle tecnologie più avanzate nella gestione dell'acqua "Con forti 
piogge al nord ed estrema siccità al sud, la situazione attuale riflette perfettamente l'emergenza e 
soprattutto la carenza di infrastrutture e di progettazione. Non è affatto vero che in Italia manca 
l'acqua. La verità è che In Italia l'acqua non arriva a destinazione perché la rete idrica infrastrutturale 
non è adeguata e si sono accumulate carenze di investimenti in tecnologia applicata ai servizi idrici", 
fa notare. "Un esempio evidente sono i problemi che riguardano le 26 dighe che ci sono in Sicilia. 
Alcune di queste sono in collaudo da cinquant'anni, altre devono esser ripulite e altre ancora sono 
piene di sedimenti", aggiunge. "C'è tantissimo 'know-how' ma pochissima cultura: la cultura si riflette 
nei comportamenti, nelle scelte consapevoli e nelle azioni quotidiane, nella politica di un Paese. Serve 
una gestione più sostenibile anche grazie alle reti neurali e l'Artificial Intelligence, attraverso consumi 
inferiori e meno sprechi. Questa carenza dovrebbe figurare tra le massime priorità sia della politica 
sia delle imprese", sottolinea. "Necessitiamo di una sensibilità sociale nei confronti delle risorse 
idriche e in particolare ciò che manca è una visione. L'acqua è il bene più importante in assoluto e 
per tutelarlo occorre al più presto un piano strutturale a dieci anni", conclude. (ANSA). 2024-06-
20T16:46:00+02:00 COM-DIV ANSA per CAMERA15  
https://trust.ansa.it/c36b118d46d0be2ba7a854004d5dfb0a80d845d82fd374e267eb8a519a86682f 
 
 

4. Proger, rete idrica perde ogni anno 7,6 miliardi di m3 di acqua L'acqua c'è, le competenze ci sono, 
ma manca la consapevolezza (ANSA) - ROMA, 20 GIU - "Oltre il 60% della rete idrica ha più di 30 anni, 
il 25% più di 50 anni. Su 34,2 miliardi di m3 prelevati ne arrivano a destinazione solo 26,6 (77%). La 
nostra rete perde 7,6 miliardi di m3 all'anno (23%)". Lo dice Marco Lombardi, amministratore 
delegato di Proger, durante l'incontro "Water Intelligence", tenutosi nella sede romana di 
Confagricoltura e basato sul ruolo delle tecnologie più avanzate nella gestione dell'acqua "Con forti 
piogge al nord ed estrema siccità al sud, la situazione attuale riflette perfettamente l'emergenza e 
soprattutto la carenza di infrastrutture e di progettazione. Non è affatto vero che in Italia manca 
l'acqua. La verità è che In Italia l'acqua non arriva a destinazione perché la rete idrica infrastrutturale 
non è adeguata e si sono accumulate carenze di investimenti in tecnologia applicata ai servizi idrici", 
fa notare. "Un esempio evidente sono i problemi che riguardano le 26 dighe che ci sono in Sicilia. 
Alcune di queste sono in collaudo da cinquant'anni, altre devono esser ripulite e altre ancora sono 
piene di sedimenti", aggiunge. "C'è tantissimo 'know-how' ma pochissima cultura: la cultura si riflette 
nei comportamenti, nelle scelte consapevoli e nelle azioni quotidiane, nella politica di un Paese. Serve 
una gestione più sostenibile anche grazie alle reti neurali e l'Artificial Intelligence, attraverso consumi 
inferiori e meno sprechi. Questa carenza dovrebbe figurare tra le massime priorità sia della politica 
sia delle imprese", sottolinea. "Necessitiamo di una sensibilità sociale nei confronti delle risorse 
idriche e in particolare ciò che manca è una visione. L'acqua è il bene più importante in assoluto e 
per tutelarlo occorre al più presto un piano strutturale a dieci anni", conclude. (ANSA). 2024-06-
20T16:47:00+02:00 COM-DIV ANSA per CAMERA13  
https://trust.ansa.it/c36b118d46d0be2ba7a854004d5dfb0a80d845d82fd374e267eb8a519a86682f 
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GEA 

1. Acqua, servono 17,6 mld all'anno per tutelare risorse idriche e territorio Roma, 20 giu (GEA) - Opere,
investimenti finanziari e legislativi infrastrutturali per un valore totale pari a 17,6 miliardi annui per i
prossimi dieci anni per poter tutelare la risorsa idrica Italiana e la salvaguardia del territorio. Questo
uno dei tanti temi che emergono dal Rapporto Nazionale 'Water Intelligence' dell’Osservatorio
Proger presentato oggi in collaborazione con l’associazione italiadecide nella Sala Serpieri di
Confagricoltura a Roma. Il costo della siccità morde e morderà ancora di più in futuro: si calcolano
oltre 30 miliardi di euro complessivi negli ultimi vent’anni per gli esborsi pubblici legati a stati di
emergenza e ristori alle categorie colpite. Bisogna passare dalla gestione emergenziale al governo
del fenomeno, perché la siccità nella sola agricoltura ha fatto perdere lo 0,10% del Pil. “Il
cambiamento climatico incide su più fronti: sta stravolgendo i ritmi della coltivazione, rendendo
necessaria una ridefinizione della mappa del cibo a livello globale, ma causa anche effetti importanti
sulle coltivazioni, con eccesso o penuria di acqua e conseguenti ricadute sulla produzione e sulla
filiera, fino a incidere sui prezzi finali al consumatore. – commenta il Presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti - La gestione dell'acqua è pertanto un tema nevralgico per le imprese
agricole. In questo senso vengono in aiuto le nuove tecnologie, la scienza e la ricerca, ad esempio
attraverso le tecniche di evoluzione assistita per rendere le piante resistenti agli effetti del
cambiamento climatico: su questo dobbiamo investire, affinché non manchi mai il cibo dalla natura”.
(segue) EFS ECO 20 GIU 2024

2. Acqua, servono 17,6 mld all'anno per tutelare risorse idriche e territorio-2- Roma, 20 giu (GEA) -
“Oltre il 60% della rete idrica ha più di 30 anni, il 25% più di 50 anni: su 34,2 miliardi di m3 prelevati
ne arrivano a destinazione solo 26,6 (77%). La nostra rete perde 7,6 miliardi di m3 all’anno (23%). -
commenta Marco Lombardi, AD di Proger e Presidente Osservatorio - Forti piogge al nord ed estrema
siccità al sud, la situazione attuale riflette perfettamente l’emergenza e soprattutto la carenza di
infrastrutture e di progettazione. In Italia l’acqua non manca ma non arriva a destinazione perché la
rete idrica infrastrutturale non è adeguata e si sono accumulate carenze di investimenti in tecnologia
applicata ai servizi idrici. C’è tantissimo “know-how” ma pochissima cultura: la cultura si riflette nei
comportamenti, nelle scelte consapevoli e nelle azioni quotidiane, nella Politica di un Paese. Serve
una gestione più sostenibile anche grazie alle reti neurali e l’Artificial intelligence, attraverso consumi
inferiori e meno sprechi. Questa carenza dovrebbe figurare tra le massime priorità sia della politica,
sia delle imprese. Necessitiamo di una sensibilità sociale nei confronti delle risorse idriche, manca la
visione, non si può intervenire sull’emergenza bisogna pianificare un piano strutturale a 10 anni per
tutelare questa preziosa risorsa”. EFS ECO 20 GIU 2024

DIRE 

DIR2460 3 AMB 0 RR1 N/AMB / DIR /TXT ACQUA. ACEA: SERVE PIANO NAZIONALE CON STRATEGIA UNICA 
CHE CONIUGHI ECONOMIA E AMBIENTE (DIRE) Roma, 20 giu. - "L'Ia, con i suoi algoritmi e la sua capacità 
predittiva, ha già un ruolo importante nel contrasto alle perdite idriche che però, a causa della vetustà delle 
reti, continuano a rappresentare uno dei principali problemi delle infrastrutture italiane ed europee". Lo ha 
detto Enrico Pezzoli, responsabile Sviluppo business idrico del Gruppo Acea, intervenuto alla presentazione 



del Rapporto nazionale 'Water intelligence' dell'Osservatorio Proger, oggi in collaborazione con l'associazione 
italiadecide nella sala Serpieri di Confagricoltura a Roma. "La water intelligence, infatti, non è in grado di 
'riparare' sistemi idrici ormai obsoleti: nuovi investimenti, oltre alle nuove tecnologie, restano l'unica 
soluzione. Serve un piano nazionale per l'acqua con una strategia unica che coniughi economia e ambiente, 
riduca la frammentazione delle gestioni, prolunghi le concessioni e punti alla raccolta e al riuso dell'acqua, 
una risorsa che 'abilita', non solo le nostre vite, ma anche circa il 40 per cento del Pil nazionale", ha concluso 
Pezzoli. (Com/Red/ Dire) 15:54 20-06-24  

DIRE AMBIENTE 

DIR2461 3 AMB 0 RR1 N/POL / DIR /TXT ACQUA. ACEA: SERVE PIANO NAZIONALE CON STRATEGIA UNICA CHE 
CONIUGHI ECONOMIA E AMBIENTE (DIRE) Roma, 20 giu. - "L'Ia, con i suoi algoritmi e la sua capacità 
predittiva, ha già un ruolo importante nel contrasto alle perdite idriche che però, a causa della vetustà delle 
reti, continuano a rappresentare uno dei principali problemi delle infrastrutture italiane ed europee". Lo ha 
detto Enrico Pezzoli, responsabile Sviluppo business idrico del Gruppo Acea, intervenuto alla presentazione 
del Rapporto nazionale 'Water intelligence' dell'Osservatorio Proger, oggi in collaborazione con l'associazione 
italiadecide nella sala Serpieri di Confagricoltura a Roma. "La water intelligence, infatti, non è in grado di 
'riparare' sistemi idrici ormai obsoleti: nuovi investimenti, oltre alle nuove tecnologie, restano l'unica 
soluzione. Serve un piano nazionale per l'acqua con una strategia unica che coniughi economia e ambiente, 
riduca la frammentazione delle gestioni, prolunghi le concessioni e punti alla raccolta e al riuso dell'acqua, 
una risorsa che 'abilita', non solo le nostre vite, ma anche circa il 40 per cento del Pil nazionale", ha concluso 
Pezzoli. (Com/Red/ Dire) 15:54 20-06-24  

AGRAPRESS 

(roma) , (agra press) - "opere, investimenti finanziari e legislativi infrastrutturali per un valore totale pari a 
17,6 miliardi annui per i prossimi dieci anni per poter tutelare la risorsa idrica italiana e la salvaguardia del 
territorio. questo uno dei tanti temi che emergono dal rapporto nazionale "water intelligence" 
dell'osservatorio proger presentato oggi in collaborazione con l'associazione italiadecide nella sala serpieri di 
confagricoltura a roma". lo rende noto un comunicato della confederazione che prosegue: "il costo della 
siccita' morde e mordera' ancora di piu' in futuro: si calcolano oltre 30 miliardi di euro complessivi negli ultimi 
vent'anni per gli esborsi pubblici legati a stati di emergenza e ristori alle categorie colpite. bisogna passare 
dalla gestione emergenziale al governo del fenomeno, perche' la siccita' nella sola agricoltura ha fatto 
perdere lo 0,10% del pil". "il cambiamento climatico incide su piu' fronti: sta stravolgendo i ritmi della 
coltivazione, rendendo necessaria una ridefinizione della mappa del cibo a livello globale, ma causa anche 
effetti importanti sulle coltivazioni, con eccesso o penuria di acqua e conseguenti ricadute sulla produzione 
e sulla filiera, fino a incidere sui prezzi finali al consumatore - commenta il presidente di confagricoltura, 
massimiliano GIANSANTI -. la gestione dell'acqua e' pertanto un tema nevralgico per le imprese agricole. in 
questo senso vengono in aiuto le nuove tecnologie, la scienza e la ricerca, ad esempio attraverso le tecniche 
di evoluzione assistita per rendere le piante resistenti agli effetti del cambiamento climatico: su questo 
dobbiamo investire, affinche' non manchi mai il cibo dalla natura". "oltre il 60% della rete idrica ha piu' di 30 
anni, il 25% piu' di 50 anni: su 34,2 miliardi di m3 prelevati ne arrivano a destinazione solo 26,6 (77%). la 
nostra rete perde 7,6 miliardi di m3 all'anno (23%). - commenta marco LOMBARDI, ad di proger e presidente 
osservatorio - forti piogge al nord ed estrema siccita' al sud, la situazione attuale riflette perfettamente 
l'emergenza e soprattutto la carenza di infrastrutture e di progettazione. in italia l'acqua non manca ma non 
arriva a destinazione perche' la rete idrica infrastrutturale non e' adeguata e si sono accumulate carenze di 
investimenti in tecnologia applicata ai servizi idrici. c'e' tantissimo 'know-how' ma pochissima cultura: la 



cultura si riflette nei comportamenti, nelle scelte consapevoli e nelle azioni quotidiane, nella politica di un 
paese. serve una gestione piu' sostenibile anche grazie alle reti neurali e l'artificial intelligence, attraverso 
consumi inferiori e meno sprechi. questa carenza dovrebbe figurare tra le massime priorita' sia della politica, 
sia delle imprese. necessitiamo di una sensibilita' sociale nei confronti delle risorse idriche, manca la visione, 
non si puo' intervenire sull'emergenza bisogna pianificare un piano strutturale a 10 anni per tutelare questa 
preziosa risorsa". "la proposta concreta del rapporto 'water intelligence': 13,8 miliardi dovrebbero andare 
alla gestione dell'acqua, tra cui 7 miliardi per il servizio idrico integrato; 1,8 miliardi per 20 nuove dighe; 5mila 
piccoli e medi invasi; 1 miliardo per l'aumento della produzione idroelettrica; 1 miliardo per il disinterramento 
delle dighe; 3,85 miliardi agli interventi contro il dissesto idrogeologico: 2,5 miliardi per le misure per la difesa 
del territorio; 1,5 miliardi per rafforzare tecnologie, monitoraggi e ricerca. water intelligence - continua il 
comunicato - si pone come spunto di riflessione sull'assoluta necessita' di un 'piano nazionale integrato per 
la sicurezza idrica e idrogeologica'. tema questo su cui proger, societa' di ingegneria multidisciplinare, e' 
impegnata da anni per la divulgazione e diffusione di una cultura del settore, a partire dalla pubblicazione 
nel 2023 del report 'water economy in italy', e sviluppa progetti di ricerca come le 'linee guida per la creazione 
di un comparto territoriale ad alta sostenibilita' idrica', realizzate nell'ambito dell'associazione assoreca: un 
nuovo modello 'sinergico' per la gestione efficiente della risorsa idrica in corso di sperimentazione in 
provincia di novara, in collaborazione con la regione piemonte". 20/06/2024 17:01:00 
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